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11 presente codice di comportamento eadottato ai $cnsl delle l1ort:1e sortocÌt.-1.tc e in rì('e!ìlncnto aUe linee 
gu:da etrull1,He da ANf\L 

Ani<:ol.i53, 54 e 54 bis del DJgs. 165/2001; 

D.p,L 62/2013 "H<".golatTl,tcn::o recmte codicç di comportamento ~kì dipendenti pubblici, a norma 
del Decreto Legtslacivo ,10 tn~U20 20tH, 1l. 165", indicato di Sf:gwto come "codice generale"; 

Imc6a tra Govt'rno, regioni ed enti locali per l'attU-;'l7ìonc deU'artJcolo 1, cornuti 60 e 61, della 
Legge 6 novembre 2012) o. !90, }-)ghta in &m'l. 24lughQ 20 t3; 

Piano ;..lazionale ~\nticotn:zìone 2819. 

Art.l-Disposizionidicarattetegenerale 

1. 11 ptese'Jlte codtcç ili comportamento, di seguito deOO0ì1I13to "Codice", integra le pred::ioni del 

codice di compottamento dci dipendenti pubbhet appro\"ato con D.p.r,n. 62/201.) che, ai sensi 

dd1'anic.o;o 54 del D.1gs. tL 165/2001, disciplina: doveri fTUtUnù eh diligenza, lealta, irnp::nzWlita e 

buon::! condotta che i dipendenti pllbbhcl sono tenuti nd 033CJ:Vilrc. 

L 	 II presente codice va inte.tpret:lt0 in m('Jdo coordinato con le Ù1&posuiorti tmpcrntlve comenUH: nel 
D.lg", 1.1. 165/2001, nel D.p.r, fi. 62/:2013 e con le norme regolamentari adott:1te da Questo Comune 
in materia di aoucorru:zione e t1'3Spilrem:a; il Codice è slrUffi(\UW lnte.gtauyo del Piane> trit'nn:tle per 12. 
prevenzione deUa cornrZlone, qdortato ::mnualrueme dalL\mminist!3zionc, che prevedt' mod"lici di 
verifica penodrOl del uvello di arrui"iZlone del codice e le sanzioni appucate per violazioni delle sue 
regole, é tiene COnto dcll>esito de! monlLOraggio ai fini dc! suo ~omameoto. 

Att.2 - Ambito di applicazione 

L Le disposLzioni del presente codice si ;"pplicano :li dipendeno {:Q!1 contnmo a tempo indCH;'m1l1\:1tO 

e deternllmno, il cui rappotto di lavoro è disciplinato in hase all'articolo 2, conunì 2 e 3, dei Decreto 

]<?gislarivo n. 165/2001, ai i1tolan di organi e di incarichi nCr!1i uffici di diretta col1:{borazÌone 

dell'otgaoo politico, al personale appart/weute -ad altre J.mminlStlaz10n1 t in pmizione di comi<ndo, 

W1UtCCll!O o fUOn ruolo pre~",f) il Comune, nonché ai coll;boì'l1.mn, consulenti, agli e;:;pcn:i e ai soggetti 

estern.i chi" A qualunque timlo collabQf:1uP con Il comune sh:òi'So. 

2 I dipendenti, !lonchc i C811$ulcnci, gli esperti e collaboratori t'sterni sono tenuci ad osse::vate le 

disposizioni del pté:>ente codice il. decorrere daH'a5Sl.Hlz.ione in servizì.o presso l'Emè 0,\,\'e.tO dd1:, 

sotto",crizione citi relativo contratto, saÌYo spcclJich<~ clausole InSeritè. nei contratti lOdivì.du:il! pi:r 

pattlcn!ari figuxc profe5$101ta~ o Dci çOtltr3tti di ccHìsulenZ$L 

3. 	 Nel contratti indpliduali, negli atti di incaxic:o o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni. 

delle consulenze o dei servizi., veogono imeril"e apposite Jisposizioni o clausole di xlsobzinnc Q 

decadenzfi del rapporto in CMO di yìotazloJ:ìc degli obbhghi derivanti dal pt,,~ente codice, 

4. 	 ;\ u.lç fme, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle col1abora7.ioni, delle C01'lsliÌenLe (J dei 
sèrdzJ. i Didgeoti/RespoJlsabili di sçttore inseriscono a pena Ji risoluzione o decad..:nza de! rapporto le 
seguenti disposizIoni: 

.. 	 ì'appaltàlOre/professJomqa, doyci Attenersi pex<'{)fuìmetìtc, e tramite il personale preposto, 
agli obblighi di condotta, pcr qu:mto compatibili, previsti dRI codice di comportamento 
approvAto da ql1esto Ente; 

• 	 l'appaltatore/professionista in segno di conoscenza cd accettazione sottO).criH copia del 
codlce dì cumpQrtamcrHo dell'Anuninlstr:azioòe, clJ cU5toJ.itsi agli ani a cura del Dlrigeme/ 
Responsabile del Settore di competerua; 

• 	 h violazione degli obblighi dern:anu d:1] codice compDrterà la risoluzione del Contratto; 
.. 	 perwotv ~1 CbO cl: ino~f'mperanz~1 agli. o~bhghi .comp

i
ortam{;nt2~ il C(ml:l()C,~ro'\Ye~erà ~Ha 

eomesra:Zlç,né assegna.ndo un ternune di 'l ~ glOlTI1 pcr a presenra.nonc dì grtlsthlclzloru; 

http:0,\,\'e.tO
http:coll;bo�'l1.mn
http:sortoc�t.-1.tc


• 	 decorso infruttuosamente il termìne predetto , o,l'Vero od caso di giustificazioni n<JO congrue il 
Respo nsabile del Seetore interessato disporrà con provvedimento motivato, la r.isoluzione del 
rapporto, facro salvo pee l'amminisuazione il ditino al risarcimento dei danni. 

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 

Artt. 1 e 2 

CCNL 21 MAGGIO 2018 

In caso eli dimenticanza occasionale Art. 59, comma dal mulJmO del 
che non abbia comportato alcuna 3, lettera a runproverQ verbale o 
conseguenza U1 r<rnunJ di scritto al massimo della 
ine ff.cienza o danno all'immagine mulra ili impono pan :l 

deU'ente 4 ore di tetribuzione 
Mancata In caso di mancata estensione che Art. 59. comma sospeOSlone dal 

. .estensione del non comporti alcun danno all 'cnte 5, leneGl j servIZlo con pnvnlone 
codice di delli retribuzione [UlO 

comportamento .d un massuno di IO 
giorni 

Nel caso in cui la mancata estemione Art. 59, comma sospenslOne dal 
abbia C3US3(Q danni all'eute 8,lettcrn e seCYIZlO da 11 gtOffil 

fino al massuno di sei 
mesI 

Art. 3 - Principi generali 

1. 	 Il dipende mc. dal momcnto dell'assunzio ne presso l'Enre, osserva la Costituzione, sen:e:ndo la 

Nazione e Qu~stO Comune con disciplina ed ono re e conformando la propria condotta ai prinCipi 

di buon andamento e impaCZlalità dell'aziooe amnùrù~ua tiva. Il dipendente s" olge i propri compiti 

nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico seoza abusare della posizione a dei paten, 

di cui è titolare. 

2. 	 Il clipendente rispetta, altresì, i principi d'integrità, correttezza, buona fede, praporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equid e ragionevolezza e agisce i.n posizione di indipendenza e imparzialità, 

astenendosi in caso ili conflitto di interessi. 

3. 	 11 dipendente non usa a fini priva ti le informazioni di cui dispone per rngioru di ufficio , evita 

situazioni e comporramcori che possano os tacolare il corretto adempimen to dei compiti o nuocere 

agli interess i o all'immagine del Comune e della pubblica amministrazione in generale. Prerogative e 

poteri pubbl.ici sono esercitati unicamente per le finalità di intere~~c generale per le quali sono stati 

conferici. 

4. 	 Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amrn.i..nisttativa alla massima economicità, 

eJficleoza ed efficacia. Ai fini deUo svolgimento delle ,novità amministrative la gestio ne di risorse 

pubbliche d eve perseguire una logica di conten.imento d~i CQsti che non pregiudichl la qualirà del 

risultati. 

S. 	 Il dipendente non assume impegni, non dà inrucazioni. né fa promesse o rassicurazioni in ordine a 

questioni che rientrino neUa competenza dell'En re; non partecipa ad incontri informali, ~n: nù. ~d 

oggetto provvedimenti non ancora deliberati daJJ'Eote e / o non comuuicati ufficialmente alle parti. 

6. 	 N ei rapporri con i destinatari deU'azione amministrativa, il dipenden te assicura la piena parità d.i 

u'atm mento a pari tà di conditioni, astenendosi, altresì, da nioru arbitrarie che abbiano effetti 

negativi sui destin~tari dell'azione amministrativa o che comportino discri.minazioni ba..<;ate su sesso, 



nazionalità, origine e tnica, caratteristiche geneucht:, lingua , religione o credo, convinzioni personali 

o politiche, appartenenza a una minoranza nazio nale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 

orientamento sefosuale o su altri clin rsi fattori. 

7. 	 Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collabo razione nei rapporti con le altre pubbliche 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmisslone delle informa~ ioni e dei dati in qualsiasi 

forma anc he telematica, nd rispetto della normativa vigente. 

8. 	 U tiliz~:mdo la diligenza del buon padre di fanùglia (art. 1175 c.c .) , il dipenden te deve improntare il 

proprio lavoro aUa logica del risparmio (es: buon uso delle II/enze dì ele/tnàtà e JptgnimetJ/() intermJlon al 

ttf'1ì1ille ddl'orano di lavoro. am sto del Jùkma in ordiI/e ai P.C al /emJùte dell'orano di lavoro, riado carta, 
J/ttliZZQ ?ammonioJQdel ma/m'aIe di cancelleria) e sulla individuazione della migliore soluzione di natura 

o rgaru zzativa e gestionale. 

9. 	 Nel procedimento amministrativo, nell 'ouica della semplificazio ne, deve ev itare passaggi ed attività 

ridondan ti che 3&,>iavÌ11o l'attività amm.inistrativ:l. senza utilità per la procedura. Deve, altresì, 

valutare il rapporto costi/ benefiCi , sia in relazione ::tll 'artivit:ì amministrativa e sia agli effetti del 

provvedimento o atto posto in essere, razionalizzando tempi, attività e procedure. 

10. 11 dipendente è. tenuto a informare tempcstivamenre l'Anuninistrazione se, Dei suo i confronti, sia 

stata attivata l'niooe penale, soprattutto con ri ferimento ai reati contro la pu bblica 

amministrazione. In tale circostanza, il segrelatio generale o il dirigente dell'area/ setto re valuterà in 

relazione alle circostanze quali azioni proporre al Sindaco o intraprendere direttameme, io ordine a 

eventuali deciSIoni relative Il possibili incompatibilità o all'esigenze di procedere alla rotaz i.one e 

spostamento in altro ufficio. 

11 . Nel ttarramemo di dati personali, il dipendente è tenuto al rispetto delle prescri zio ni adottate dal 

Titolare del U3ttamento e alle i$tnlzioru fornÌte ùal Re$ponsabile per la pro tezione dei dati 

personali, in confonnità con il Regolamento generale per la protezione dei daci person3ti, olue che 

delle prescrizioni del Garante per la prOteziOne dei dati personali. In particolare, è tenuto ad 

as!'acurare il rispetto del principi di corren et':za, liceità e trasparenza . Deve, ino ltre, adottare ogni 

comportlmento idoneo a garanfue l'integrità e la correna conservazione deU ~ informazioni e dei 

documen ti, sia informatici, sia cartacei, as tenendosi dalla divulgazione indebita e consentendo 

l'accesso ai daci e alle informazioni solo nei casi co nsentiti dalla legge e dalle presccizio ni ado ttate 

dall'Ente. Il dipenden te è tenu ro, altresì, a infonnare tempestivamente l'Ente riguardo ad 

eventuali siruazio ru di rischio che possano compo.cure il deceriOJ:a mento, la pe.cdita o la violazio ne 

di dati 
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St' la violazio ne non è 
rilevan te e non ha 

a.ct. 59 
dal muumo del 
nmprovero verbale o 

componato pregiudizio 
all'efficacia ùell'azione 

comma 3 
seI1no 
della 

al massuno 
multa di 

Abuso d ella amministrativa lLupono pan a 4 mc 
pos izione o d ei di retribuzione 
poteri di cui il 
dipendente è In caso di recidiva Art. 59, 

Sospensione 
serv iZIO 

dal 
coo 

titolare c()m.rna pn\'a7:1one della 
re tribuzio ne fino ad 



4. 	 ua m.aSSlmO ili 10 
glonu

leftera i 

Nel caso ili danno Art. 59, 
Sospensione dal 
servizio da 11 glOnu 

gran e irreparabile comma fino al massimo di sei 

aU'ùnmagìn e 8, 
mesI 

dell'ente lettera e 

Dispa rità di Se b. violazio ne non an .59 dal rrwumo del 
Art. 3 Codicedi trattamento o è rilenlflte e non ha comma rimprovero ve rbale o 

Comportamento eserciz.io di 
azioni arbitrarie 

comportato 
pregiudizio 

3 senno 
della 

al mas~uno 

multa ili 
odiscrimina(Qrie all'efficacia importo pan a 4 o re 

deU'azio ne di re tribuzio ne 
anuninistrativ:l 
lo caso ili recidiva a rt. 59 So:'\pcnsione dal 
ancorché non abbia co mma serVIZIO con 
comportato 4 p[Jvaz lo ne della 
inefficienza reu-ibuzione linu ad 

un massuno ili 10 
!riorni 

Nel caso di danno art. 59, Sospensione dal 
gra\·e e irreparabile comma servizio da 11 gIOrni 

all'immagìne 8 1ener3 fmo al massimo di sei 
dell'ente e m eSI 

Uso a fini privati Se la violaziont: 000 art. 59 dal muumo del 
<li infonnazioni è rile\'am e e non h, COlTI.ma rimprovero ve rbale o 
d'ufficio,ostacolo comport:1to 3 ~cnrto ,l massuno 
deI corretto pregiudizio della multa ili 
adempimento all'efficacia lffiPorto patL a 4 ore 
dei. oell'azione di re rribuzione 
compiti O 

. .
atnmUUSUattva 

nocuroento agli rn caso di recidi\'a art. 59 Sospensione dal 
interessi o ancorché non abbia comma servlZlO con 
all'immagine della comportato 4 pnV:l.ZI0ne della 
P,A, ine fficienza re tribuzione fino ,d 

ua lu aSSlrno ili IO 
I .Q:iomi 

Nel caso ili danno Art. 59 So~pensione dal 
g ran e irreparabile comma servizio da 11 glOrm 

alJ 'i.mmagine 8. ftno al massimo di sei 
deU'ente J ctt~ra e mesI 

An. 4 - Regali, compens i e altre utilità 

1. 	 In applicazione del principio di imparzialità. dell'attività ammirustrativa il dipendente non chiede, nè 

sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 

2. 	 Il dipendente no n accetta, per sè o per altri, rega li o altre u tili tà, salvo quelli d 'uso di modico valore, 

effettuaci occasionahnentc nell'ambito delle nonnali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 

consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla circoiitanza che il fatto costituisca reato, 

il clipenden te non chiede, p~ l' sè o pet altri, cegau o :due utilità, oeppure di modico valore a olOlo di 



cornspen:ivo per cQmpiere o per aver compmto un atto del propno ufficIo da soggerri che pOSS:lfiO 

tr:nrc benefici da doo:nom ° attività iGen:oti aU>uftìdo, ne da sog,f';em Oel cui confronti è <) sta per 

e,.sserc chiamato a sydgetc o a eSercitare :ttuvr;'a o potestà proprie dell'ufficio ricoperto" 

3. 	 Il dipendente noo accetta, per :;è i) per altn, da un proprio subordioato, direttamerHe o 

i.'1.direttàmente, regrtlì O altre 'Jtilità, s31vo quelli d'uso di modico valore. TI dipendente non offre, 

direttameàte o mdin:!'tamc:1te, regali o altre milità a un propno sovrllordinatç, salvo qùdh d'u~o di 

:llodic.o va!or.:. 

4, 	 I reg:lu e le altre UtWt3, nce\:ut1 fuori dai ClS! conscnciu dal presente <\ro\:olo, Il cura dello stesSo 

dipendentc cui "iano pervenuti, sono unmcdJiiltamentc messi :a dL"poslzlone deJrAnummst:ra7!one 

pu la restituzione o per e,$s-erc dl:--'\'o:uu :a fuu 1~!ltlI71onù. 

S. 	 I rq,rali e le altre utilità d~ modico vrt!ore possono essere rice\ut: cnnnllanvamente senza supetare il 
limite, anche sotto fomu di scontO, in re1nione al ~ingolo annò ~o!are> tn v~a opcntativa, pnia 150 

euro 3uche "lotto ùnma di SCC-\lltO. f:ì C<lSO di cumulo dJ più regali eli \'alorc iofen0te il. 150 emo,per 

quelli che comple7sivamente superano tale valote, :'1 :appliC~ì qU::ìmo pre'\1sfO da~ :mcccssivo comma 

(l. 	 IldipendeotellontÌeveaccettaremcancfudicoliaboxazioneodlcofiju.lenza,cooqualsia9impologladjcontxiilH 

(Y)1fKarJçoeaqual$ilt$it1t0lo,dapers01:e,~ntjpnvat1: 

~) 	 d:>e Jùmr; a!ttfail'if'!!It, (j JÙ1/1f) dati //{'/ bùnmo prttf:dmte, i1fida!ari di ldtizj, flrnùl/m di bt'ni (j !alAJrl da 

j!ar!e dr/l'Cf/Id l) dc! .fN7-'7ZjO di appmii't!fnza; 

b) 	 ...ht (l,utJut!l), () abhiait1 aVit!') IId bÙl1fiÙ) plcccin,", 
cm!(t!JOI"ir; o abilita/ira per lo SPfJlgwltttto dI a/tit>i!à iJ!J/)wfldirt;n"a/i <omklJ(/p< dr:thJ/IlillSii, al'[ i pmle!li 
procediltlttttt fJ pmt1'fdimmti qffiti:'òalh! a dftuifJJli" (It/Wità inermi! si Smi:jo ;ii .:tpparletti't!za. 

7. 	 II rupeòdenle, qU;1iot'4 si tto"S-i nd]:! condizion<' dj ricevere regali o Y3I1tliggt eCQnouùci che eccedano 13 

soglia d:J cw al çOtl1il:'::2 5, deTe rifiut:t!'li e tf\tSI1teftere una comW)JCiilZ10ftt; scriU:a al diretto supenore 

che Je\'e \~lare 'Julb corretta applic:12101le del pre.;;cnte Rrcicolo, 

8. 	 Qualora nelb condizione SC)pra descrittà si venisse a trovare un Dmgt':luel Responsabile di P.O., la 

comuniCaZK'1)e ,iL cui GlI çOClma 7, deYE essere tnnltr:lta al Segretario genctiille e/o Respol13ublle della 

Prcvenzionè deUil CotnL~i0ne e della 'l'xa~purenzli "pecificand6: 

9. 	 ,-\1 fine d:i pres.crvare 11 p:esngio c l'imparzialiti de!J'.\mmin:strazlonc. ci"$C',JH Dipgente/resp0llSi:lb-ile 

dì posizione <Jxgllnlzzaova V1gila 5u11, correttA appliCaZlQne del presente :u:ticolo da pArte Jel personlll.: 

iil5segnato, 

w. n :'\uclerJ di vAlutil2i.one -vigila. invece, SUJ-:1 cùw=trJ. -app!.ic-azjone dci prcscmc an:icolo da parte dCI 

Dirigenti/ responl:labili di yQSU:I01l<:" otg:mizzatÌw anraver~Q la yalUUl'zjoIle cleLi! pel'fQ,QllitllCe ilIln\)a}..;:. 



SAN ZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 

Art 4 


CCNL 21 MAGGIO 2018 

~(t .Accettazione di regali di 	 In caso di \o-iola zione 57, dal muumo del 
modico valore 	 lieve che noo causa comma 2, runprovero verbale o 

lmpatto all 'immagine Jcncra I) e scritto al massimo della 
dell'entI.": art. 59 mulea di impo rto pari a 

4 ore dì retribuzione 

In caso di violazione art. 57, sospensione dal servizio 
che comporti un danno canuna 2, con pnvaZlo ne della 
aU' inun::tgine dell 'ente leucrn I) e retribuz ione fino ad uo 

ano 59, massimo di 10 giorni 

canuna 4, 

let. I) 
 . . 

Accettazione di regali di lo caso ili violazione art. 57, sospensione dal :servIZIo 
valore superiore al "modico lieve che non causa comma 2, con pnvallOne della 
valore" impatto all'immagine le ttera I) e retribuzione da 11 giorni 

dell'eme aH. 59 fino ad un massimo di 6 
lo caso di violazione comma 8 meSl 

che comporti un danno lettera e) 
all'immagine dell 'ente 

Accettazione occasionale di N el caso in cui art. 57, sospensione dal SClvizio 
incarichi da soggetti privati l'incarico richieda cununa 2, con privazione della 
che abbiano avuto nel l'obbligo di lettera l) e retribuzione tino ad un 
biennio un interesse autorizz:lzione art. 59 massimo di IO glooù 
economko signi6cativo in COtl1lTl.1 4) 
decisioni o attività 
dell'ufficio di ~QQ.artencnza 
Accettazione, come qualora concorrano la art. 57, L cenziamento con 
corrispettivo, di regalo non modicità del conuna 2, pteaVV1~o 

superiore il modico valore valore del regalo o lettera 1) e 
delle altre utilità c art. 59 
l'irrunediata comma 9 
correlazione di guesn lettera f) 
ulcitni con il 
compi.mento di un atto 
o di un'attivitil. tipica 
dell'ufficio 

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Il dipendente non può far parte di a~sociazioni e organ.ismi i col fini siano in contrasto con quelli 
perseguitj dall'Ence, né intranenerc o curare rdauoni con organizzazion i vietate dana legge. 
11 presente comma non si applica all'adesione :l pa rtiti politici o a sindacati o ad associazio ni re ligiose 

o leg.tte ad altri ambiti riferiti a infonnnlOni "m1Sibilt". JJ dipendenre si astiene dal trattare pratichc 
relative ad associa"l ioni di cui è mem bro quando è prevista l'erogazio ne di contribunecono tnÌci. 

l . 	N el rispeuo della disciplina vigente deL dirittO di associa 7.ione, il dipe nde nte, al momc nw 

dell 'assunzione, comurucg tempestivamente al Dingente/Responsabile di P.O.di appartenenza (per 

i consulente/collaboratori etc., la comunicazione va effetruata al Dirigente/ Responsabile di P.O. 

che ba istruito e / o assegnato l'incarico di coll:lbora7.ìone, consulenza), La pro pria adesione (io caso 

di nuova lscrizione) od appartenenza (.in ça~o di adesioni già avvenute) ad associazioni od 



organizzazioru, a prescindC: 1:c d:l lloro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 

interferire con lo svolgimenro dell ':nuvità dell'ufficio. 

2. 	La comunicazione dovrà e~Sere effetru:aa entro sette giorru dalla iscrizione (in caso eli n uova 

iscrizione) o entro sette giorni dall 'entrata in n gore del presente codice (nd caso di adeSione gtà 

avvenuta). 

3. 	 Pcr i D irigenti/ Responsabili di 1'.0. b comunicazione va effettuata enuo gli stess i ternuni al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione c della T rasparenza. 

4. 	Il Responsabile della Pre,·eozio ne deU.'1 Corruzione e della Trasparenza valut:. la sussistem:a di 

condizio ni che integrino ipOfesi di i..IlcompatibiJid anche pOfenziale, al fine di accertate la possibile 

insorgenz,," degli o bblighi di tlStensione di cui al successivo articolo 7, e p ropo ne le sue valutazioni 

all 'Amministrazione per i conseb~entÌ provyedimenti . Tali valutazio ni sono effe truate, ne i con fro nti 

del Dirigenti/ Responsabili di P.O., d:ll Segretario generale e, nei confronti del Segretario generale, 

dal Sindaco . 

5. 	 11 pubblico dipendente non cos tringe altri dipenden ti ad aderire ad ass ociazioni od organizzazioni, 

né esercita pressioni \1 t:l l fin e, promettendo ,;anraggi. o prospettando svantaggj di carriera. 

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 
Art. 5 

CCNL 21 MAGGIO 2018 
Omessa comunicazione 
responsabile dell' ades ione 

a l 
o 

Se no n rieorra 
nell 'ipo tesi 

art .. 57, conuna 
D,I nurumo 

verbale runpIOVeIO 
del 

o 
appa Menenza ad associaz ion i più wave del 2, teu era J) e art. scri tto , I massuno della 
od organi.zzazioni che 
inrufe ris co no con il lavoro di 

co nflitto 
In tt: rt:sse 

di 
59 

multa pan 
retribuzione 

a 4 0« di 

uffic io 
Se la violazione de l Se concre ta a rt. 57, comma l .iccnziamt!n to con 
componamento s i manifesta una f:lttispccie 2, lettera l) c art. preavvIso 
attraverso form e m anifes te ed di con t1.i rto di 59 comma 9 
esplicite l1\teresse lettera f 

Art. 6 - Comunicazion e d egli inte ressi finanziari e conflitti d'inte resse 

1. 	 Fermi Iestando gli obblighi ili trasparen za previsti da leggi o regolamenti, il dipendente aU'\lt(o 

dell'assegnazione all'u fficio, in forma per iscritto il Responsabile di P.O . di tutti i rapporti, diretti o 

iucfuetti, di collaborazione con soggetti privati in qwlw1que modo retribuiti che lo stesso abbia o 

abbia avuto negli ultinù n e anni precisando: 

a) 	 le in prima jJn"Jona, O sMi parenli O a.fjìni mIro il .fecondo grado, il t'OnùJ§ o il convivente abbiano ancora 

rapporti jìnafl':(jari cun il Jogge/fo (on CtlÌ ha avuto i pndelli rapporti di col/aborazjom:; 

b) 	 Je tali rappotti srano i"Itmmi o inftn"On-allo con Jogget/i che abbiano intuusi iII allùilà O du ùioll; ùteren/; 

all'ufficio, lilI/ifa/amelllr alle pratiche (/ I"j qUid(//r. 

2. 	 Il dipendente si astiene d:l l prendere decisioni. ° s\70 lgeIe attÌ" ilà inerenti alle sue manslo ru IO 

siruazio ni dì conflitto , anche pot cn ~ ia l e, di interessi con in teressi pe rso nau, dci coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini enuo il secondo grado. Il conflitto può riglla rdare inTeressi di 

qualsiasi natura, ~lOcbe OOn patrimoOl:l.U, come quelli derivanti dall'intento di vole! :l.ssecondarc 

pressioni p olitiche, sindacali o dei superiori gerarchicì. 



3. 	 hnno restando che compete al Dirigente / responsabile di p.a. la valutazione in concreto dei singoli 

casi di conilitto di interesse - che sono prontamente comunicati al Respons:lbile delb Prevenzione 

deUa Corruzione e della Trasparem::l,- non sono comunque consentite ai dipend~nci, anche :l 

tempo parziale e che prestaoo servizio 3 <.)ualunque tito lo presso l'Eme, attività o presta zioni 

lavorative, da svolgere a fa\'ort! di enti O privati, che abbiilno per oggetto consulenze, attivjril, 

istruttorie, richiesta di rilascio di pareri O \'alutazio ni <.li carattere tecnico, presen tazione di istanze, di 

comunicazioni, comunque denominate, ìn corso con l'Eme. 

4. 	 Al personale dell'Eoteè fatto d.i\'ieto di assumere altro impiego od incarico, nonché di esercitare 

anività professio nale, commuçjale e industriale, sa.h'o si c::nti di incarichi prettamente occasionali in 

senori non di interesse dell'Ente, che devono esse re in ogni caso autorizzaci dall'Ente. Tale 

comunicazione deve essere resa al competente Dirigente/ Responsabile di P.O.. TI dipendente, nella 

sudderta comunicazione, dovrà fornire tute gli elementi che risultino rilevanti ai futi della 

valutazione della Ins ussisten:ta dì ragioru ili incompatibilità e di confiia o, anche potenzial e, di 

interessi connessi con l'incarico stesso. 

S. 	 G li incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all'ufficio ncopeno, né è 

consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell'ufficio per il loro assolvimento. 

AI dipendente con capporto di la\'oro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50 

per cento di guc:Ua a tempo pieno, che intenda svolgere alu'c prestazioni lavorati"e sì applicano i 
emeri previsti nel presente ameolo per il personale a tempo pieno. 

6. 	 In generale il dipendente, nel rispetto dell 'art. 53 D. Lgs. 165/ 2001, purché prcveounmente 

autùtizzato dall 'Amministrazione,può: 

a ) svolgere incarichi retribuiti, occasio nali e saltuari, a favore di soggetti pubblici epriva ti; 

b) assumere cariche, compensate o gettonare, in ~ocieù sporti,-e, ricreative e culturali il cui atto 
costitutivo preveda che gli utili siano interamente reùwestiti nella societa per il pcrseguimemo 
esclusivo dell'a tòvità socialc; 

c) parrecipare a cOIlUlÙssioru di concorso O ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni o 
pnvau. 

Non :sono soggetti ad autorizzazione, anche Se compensati, ma devono comunque essere prevenòvameme 
comunica ci aU'A mministnlzjone: 

~ le collaborazioni a g1omali, riviste, enciclopedie t':simili; 
);o- l'esercizio del diritto di aurore o inveotote; 
};;> la partecipazione a convegni eseminarj ; 
};;> gli incaric hi per i quali è corrisposw soltanto il rintborso di spese documentate; 
};- gli incarichi per lo s\'olgitncnto dei quali il dipendente è p OSto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 
);. gli incarichi conferiti d!jlle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in 

aspettativa non retl:ibuita; 
};;> tutti gli alni incarichi espressameme indicati daD'arr. 53, comma 6, del D. Lgs. 165/ 2001. 

ì. 	 11 dipendentt': con rapporto di lavato a tempo p:uziale, con prestazione lavorativa no n superiore al 

50% di quella a rempo pieno, può esercitare alo'e presrazionì lavorative che noo siano 

incompatibili o in conflitto con gli in teressi dell' A11'lJ11inis rrazione; in tal caso, il dipendente che 

intende svol~re un incarico o un':lfu,;tà deve darne comunicazione, indicando rurti gli elementi. 

che risultino rileva nti ai fini della valutazione dclh insussistenza di ragioni di incompatibilirà e di 

conflitto di interessi connessi con l'incarico SlessO. 

8. 	 Le disposiziorU, re~tive alle attività extra istituziooaLi, si applicano anche al personale con rapporto 

di lavoro a tempo determinato. 



9. 	Il dipendente che non rispetta !c disposizioni del presente articolo mcorre nella responsabilità 

disciplinare, salve piu gravi respo nsabilità previste dalla legge . 

l O.E ' pred usa l'attivit3 libero p[ofel'i~i00ale ) anche occasionale. 

ll.Le valutazlOoi nei confronti dei Dirigcnci/Re~ponsabili eli P.O. rigu:udo le comunicazioni di cui al 

presente articolo, comperono al Segretario generale e per il Segre ta rio generale competo no a} 

Sindaco. 

SANZIONI DISCIPLINARl CONNESSE 
Art. 6 

CCNL 21 MAGGIO 2018 

Se SI tratta della omessa art. 57, comma 2 e D al tru.rumo del nmprovero 
astenSione che comunque art. 59 comma 3 verbale o scritto al m assuno 

Manca to no n abbia comportato della mu1ta pan a 4 ore di 
rispetto l'attribuzio ne eli vantaggi o retribuzione 
dell'obbligo danni ingiusti 
di astens ione Se l'omessa astenslOne ha art. 57, comma 2, sospenSlone da l sen'1Zl0 con 
in caso di co mpo n aro va nU'l.W o lette ra I) e an . 59 p riva.z ione deUa retribuzione da 
conllitto di danni ingiusti comma 8, leu eca e 11 giorni fino ad un massimo di 
interesse 6 mesi 

Se l'omessa comunicazione art. 57, cotmna 2, sospensione dal servizio con 
comporta !'atuibuziooe di le nera I) e an o 59 privaz ione della retribuzione da 

. .
\'anraggJ eco norrucl comma 8, leneea e t 1 gioroi fino ad Wl nL'lSsimo di 

6 mesi 
In caso di recidiva, se non art. 57, comma 2, Licenziamento con preavviso 
SI tratta ili con fli tto leccera I) e art. 59 
meramente potenziale comma 9, !cuera f 

Art. 7 - Obbligo di as te ns i.one 

1. 	 Il dipendcnte si astiene dal partecipare all 'adozione eli decisioni o ad atti\"ità che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvcro di suoi parenti, a fCl.ni entro il secondo grado, dci coniuge o di 

conviventi , oppure di perso ne con le quali abbia rappo rti eli freq uentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli ud il coniuge abbia causa pendente o grave inimicil.ia o 

rappo rti di credito o debito significativi, ovvero eli soggetti o organizzazioni di CtÙ sia tutore, 

curato re, procurntote o agena, ovvero di emi, associazioni anche no o riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti dì cu.i sia aounlnistra tore o gerente o dirigente. TI dipendente sì astiene in ogni altro 

caso in cui eSistan o gravi ragioni di convenienza. 

2. 	Il dipendente, nel rispetto del comma 1, comuruca im mediatamente tale condizio ne per iscritto al 

Dirigeme/ Responsabilt' dì P.O . specificando la situa7.i01le di conflitto. II Dirigente/Respu~lsabile di 

P.O. decide sull'as tensione e, ove ri tenga che ~ ussista il conflitto dl inreressi, prende gli opportuni. 

provvedimenti, anche sostituendo l'interessato. 

3. Q ualo ra l'obbligo di astensione riguardi il D~nte/ Responsabi1e di P.O ., la valutazio ne delle 

lmziati,·(! da assumere sat:l effe lruata dal Respo mabil e della Prevemione della Corruzione e della 

Trasparen:ta. 

4. 	La violazio ne d.i q uest.'1 regola per i dipendenti compo rta vio 13zìo ne dei doveri di ufficio, 

concre tizzandosi in vio lazio ne dell'art. 57 del CCNL 2016-2018 e determinando l'applicazio ne eli 
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quanto p rev isto dall'a rt. 59 del C.C:N L 2016-201 8. La violazio ne del divieto di astensione in casi 

gravi o di recidiva, previo avvio di procedimento disciphnare, comporta la sanzione espulsiva di cm 

all'"t. 16 del DPR n.62/13. 

SANZION I DISCIPLIN ARI CON N ESSE 
Art. 7 

CCNL 21 MAGGIO 2018 

Mancato n spetto Se si w.tta de1h omessa art . 57, comma 2 e art Dal nununo del 
deU'obbligo di astensio ne che S9 comma 3 runprovcro verbale 
astenslOne Ul caso comunque non abbia o serino al massimo 
di conflilto di comportato della multa pari a 4 
interesse l'attribUZione di \'antaW ore di retribuzione 

o danni ingiusti 
Se l'omessa astenslOne ano Sì, co mma 2, lettera sospensIone d,l 
ha comportato vantaggi l) e art. 59 conuna 8. servIZIO con 
o danni ingIusti letTera e - fatte salva pr1\Ta210nc della 

l'a pplicazione del retribuzione da 11 
procedimento penale e gio.rni fIno ad un 
degU ulterio ri effetti massimo di 6 mesi 
conseguenti , 

In caso di rt'cidiva. " art. 57, conuna 2, lettera Licenziamento con • 

non si tratta eli conflitto l) e art. 59 comma 9, preavvIso 
merarncnte po tenziale letlera f 

Art. 8- P revenzione della corruzione 

1. 	 I Respo nsabili di P.o. nrificano che siano rispettate dai p ropri dipendenti le misure necessarie 

alla prevenzione degli illeciti neU'Eme. In particolare, rispettano e fanno rispe ttare Le prescrizioni 

contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, pres tando la più ampia 

collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con 

particolare riguardo alla fase di aggiornamento del Piano. 

2. 	 II dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti neU'Anuninistrazione. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel PiallO Tnennale per la 

Prevenzione della Cor.ru:r.ione, pre$ta la sua colla.borazione al Segretario Generale nelle sue 

funzioni eli Responsabile deUa Prevenzione della Corruzio ne e. feono restant.lo L'obbligo di 
denuncia all'autonci giudi7:iacia, sego ala al proprio superiore gerarcbico eventuali situ azioni di 
illecito nell'Amministrazione di cu i sia venuto a conoscenza. La segnalazionr;: al proprio superiore 

può a\-"verure in forma scritta o verbale, O attr:1verso !'òistemi infonnati\"i di segnala7.ione 

automatica appositamente predisposti. 

3. 	 t Dirigenti/ Responsabili di P.O. e i dipendenti collaborano con il Responsabile della 

Prevenzione della Corntzione e della Trasparenza mediante: 

a) 	 In ptlJ1uipa:(jone PJJiva al proa:Ho di a"toal1alùi organizzatùJa e di mappallira dci prol."tJ"Ji e dci prot'edimtnli 
segl/alondo even/No/i ,,"enon· sitHo~joni di rischio 11M specificatmlltnle previste m:1prtdtllo piano o Jilua{jom 

di Ilschio miduo; 

b) 	 lo pO/teàpo?::jone atliw in .fede di d~jini~jone deik misure diprevm::;!ollegenerali c .rpecificbe; 

~) 	 la ptJItedpa:(j'H1t aJJit/(1in sede di a/l1la:;Jone e moni/oraggia delle I1lis"re; 

d) 	 lo regola:::jone ckll'ùlrulloria dei proadilJ1l!#li am1/Jìnù/ralivi e dei proa.rsi mediante circo/ari e direl/ive 

in/eme; 
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e) 	 11 rispetto dell'ordine (ronologico diprotocollo delle istanze, dando diJpo.\iiioni illll1ento; 

j) 	 la "da~one degli alli i» modo chiolv e t'(Jm/>rellsibilt con Nn linguaggio semplkt. dando disposizioni in lI1eri/o; 

g) 	 l'adoifone delft solll~Qni pOSJ7'bili per fol/Orire l'accesso on fine ai senn:;! c{)n lo possibilità per "Nlenza di 

mlmi/oran lo stato di ol/lrati0lle dei />rocedimMli. 

4. 	 Il dipendente, fermo restando l'obbligo di denunCla all'aurorir~ giudiziaria, segnala al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e defu Trasparenza eventuali sitLla7.iOl1i di 

illecito, di cui sia venuto a conoscenza. 

5. 	 IJ dipendente noo può essere sanzionato, licenzìato o sottoposto a rrUsllre cl..iscòminatDrie, rurt tte 

o indire tte, aventi effe tti sulle condi zioni dì lavoro per motivi collegati direrl:1mence O 

indireu amente alla denuncia , a meno che il farto non compo rti respo nsabilità a titolo ili ca lunnia 

o diffamazione (arI. l , comma 51 , legge 190/ 2012). 

6. 	 II Piano Tnennale di Prevenzione della Corruzione prevede l'organizzazione de) processo di 

raccolta delle segna lazloni prevedendo un'appoiSita piattaforma telematica/canali differenziaci c 

riservati e predisponendo modelli per ricevere le: informazioni utili ad individuare gli autori dc.lla 

condotta illecita e le circostanze del fau o, dando priorità a sistemi volti ad evit:lre il confronto 

diretto tra il segnalante e l'ufficio competente a ricevere le segnamzioni. 6. Jl nome <..Ici 
dipendente che segnaJa l'illeciro, in qualunque modo sia avvenuta La denuncia, rimane secretato e 

non è consentito applicare il diritto dì accesso alla denuncia, a meno che non venga dim OStratO 

che la rivelazione dell'idencita sia assolutamenre indispensabile per la difesa dell'incolparo. La 

decisione relativa all.'l sottrazione dell'anonimato del dipendente denunciante è rimessa al 
Segretario Generale. 

7. 	 La diffusione unpropna dei dati collegati alla denllilCla di illecito e passibile di sanzione 

disciplinari. 

8. 	 IL Responsabile delb Prevenzione deUa Corruzione e deUa Trasp:uenza cura e verifica la concre ta 

applicazi.one dì meccanisnù di tutela del dipendente pre\'isti daU'art.54 bis del d.lgs. 165 / 2001, 
come declinaci nd successivo articolo 17, felmo restando il procedimeoro sanzionatono attivato 

da ANAC ai sensi del regolamentO n gen te. 

SA..NZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 
Art. 8 

CCNL 21 MAGGIO 2018 

Se il manata al·t. 57, comma 2 c Dal rumnno del 
rispetto non è arr. 59 comma 3 nrnprovero verbale o 

Irilevante c non ba 	 scritto al massuno della 
comportato multa pan a 4 m c di 


Mancato rispetto pregiudizio retribuzione 

degli obblighi all'azione di 

contenuti nel preven7.lone deili 

Piano di corruzione 


..
prevenzione deUa 	 Se il m::JncatO an. 57, coouna 2. sospensio ne dal serVIZIO 
corruzione 	 nspt:tto ha lettera l) e ano 59 coo pnvazlOne dcili 


comportato comma 4 retribuzione fw o ad un 

pre~ud.izio masiSUno di lO giorru 

all'azione d, 

prevenZione della 

corruZlOrre 
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Art. 9- Trasparenza e tracciabilità 

1. 	 Il dipendente aSS1CUIll l'adempimento degli obblighi ili trasparenza previsti 10 capo 

alI 'Amm.inistrazione secondo le di.sposizioni nOnrulnve vigenti. prestando la massuna 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e crasm.issione dei dati sottopos ti aU'obbligo di 

p\.lbblicazione sul sito Istituzionale. 

2. 	 La tracciabilità dei processi decislOnal i, adott.·lti dal dipendenti, deve essere, in tutti i casi, garantita 

atuaverso un adeguato supporto documentale, che consenta.in ogni momento la replica bilità. 

3. 	Il dipendente, nell 'ambito delle proprie attività, rispecct,\ le procedure previste ai fini della 

tracciabilità dei processi deci sionali ed è tenuto a fornire, in modo [t'gola re e completo, le 

informazioni, i dati e gli atti oggetto di pubblicazione sul sito istiruzionrue secondo le prl":v1sioni 

COntenute nel Piano di prevenzione deUa corrulione e de tta trasparenza. 

4. 	 Il dipendente segnala al Dirigente/ Responsa bile di. P.o. di appartenenza le eve ntuali eSigenze di 

aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dari e degli atò oggetto eli 

pubblicazione, attinenti alla propn a sfera eli competenza. 

5. 	 N el rispeno della prescrizione conten uta nell 'ano 45 , comma 4 del decreto legislatiyo 33/2013, il 

mancato rispetto dell'o bbligo dì pubblicazione ili cui al COTWna 1 costituisce illecito dìscipLi.nare. 

Conseguentemente, ogni dipendente è tenutO a collaborare con l'amministrazione per assicurare il 

pieno rispetto delle disposizio n.i relacive alla u asparenza amministrntiva 

SANZIONI DISCIPLIN ARI CONNESSE 
Art. 9 

CCNL 21 MAGGIO 2018 

Se il mancato nspetto art. 57, comma 2 , art. 59 Dal nUllI..Lno del 
no n è. rilev:mte e non ha COIlllllil 3 rimprO\'cco verbale o 
coropor~to pregiudV:io scritto al massuno 
all ' immagine dell'ente e deUa mulra pan a 4 
all 'efficacia dell'azione ore di retribuzione 
anururustranva 
Se il mancato r1 ::>peuo ha ano 57, COntllla 2 , ,n. 59 sospensiOne d,l 

Mancato comportato danno COll'1ma 4 servULO con 
rispetto degli all 'immagine dell'ente povazlo ne della 
obblighi di m, nnn ha reu"ibUZlone fino ad 
trasparenza compromesso l'efficacia un massuno di 10 
amminis trativa dell'azione g lOml 

aJlUllltUstranva né la 
validità degli atti 
Se il .mancato rispetto ha art. 57, conuna 2 e an. 59 sospenslOne d,l 

compromesso l'efficacia co mma 8 - fatt:l salva sen 'IZIO con 

dell'nione l'attivazione delle azlOOl pnvazlone deUa 
anuni.n.isuabva o la direne all'accenamenco di retribuzione da 11 
va lidità deg]j atri eventuali responsabilità gl.Orru. f100 ad un 

amministrative e contabili massimo eli 6 mesi 

Art. 10- Comportamento nei rapporti privati e con i mass .media 

l. 	Nei rapporti pLiv"il. n,compre!\c le relazio ni exu-a-Iavoracive con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 

loro funzioni,il dipendente non sfrutta , né menziona la posizione che ricopre nell'amrrUnistrazio ne 

per o uenerc utilità che no n gli spettino e no n assume nessun ::I1t.ro comport!l.meoto che possa 

nuocere all'inunagine dell'atllIllirustra7,ione.Tale ultima inc.licnione com portamentale si ritiene 
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va!..i da anche nell'ambito di con testi sociali vi.rtuali(social ne r\\.:ork, forwne simili)partecipati dal 

dipendente anche mediante il ricorso apseudonimi o iden ticil fi ttizie. 

2. 	 Il dipendente rispetta il segreto d 'u fficio e mantiene t1serv ate le noòzie e le informazioni npprese 

nell 'ambito dell'attività svoltt,l. 

3. 	 I rapporti con i mezzi di info.l1llil.zione, sugli nrgomenti Istituzionali, sono tenu ti dal Sindaco, nonché 

dai dipendenti espressamente incaricaci/ organi e uffici di diretta col1abOtaZIOne a ciò deputati.. 

4. 	Nel rispetto dei principi coscituzionali posci a tutela della libertà di espressione, i Responsabili di 
P.Q. e i dipendenti, prima di rilasci:ue in terviste o giudizi di valore su arov;tà del1'Ente, diffuse 

attrnvcrso o rgani di informazione rivolò alla genetalità dei cirtadini, ne danno preventiva 

infomlazlOne al Sindaco, nonché al dipendenti espressamente incaricati /organi c uffici di diretta 

collaborazione a ciò deputaci . 

5. 	Salvo il diritto di esprimere va lutazioni e diffondere infonnazioru a tutela det ùi.rirti sindacali c 

politici, il dipendente SI asnene da dicruaraàoni pubbliche offensive nCl confronti 

dell 'amministrazione e dalla partecipazione a incontri e convegni, a titolo personale, annti ad 

oggetto l'attivl t:ì dd1'arnrninisu aziooe di apparte.tleO:la, senza averla preventivamente informata. 
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N el caso indebito art. 57, comma 2 e art. 59 comma Dal OlUllillO del 
uàlizzo delb 3 omprO\Tero verbale ° postZlone nvesuta, scrirto al massimo della 
senza danno multa pat1 , 4 O" <li 
all' immagine retribuzio ne 
del1 'ent c 
N el caso di danno art. 57, comma 2 t: art. 59 cotnrna sos pensIo ne dal servizio 

Vio lazione Iie\'e all' imm agine 4 con pn vazlone della 
delle dell'ente retribuzione fin o , d un 

prescrizioni mass1mo di 10 gio rni 
rela tive a l N el caso <li danno ano 57 , com ma 2 e art.. 59 conuna sospensione dal servizio 
comportamento gran: all'inunagine 8 - fana salvn l'attivazione delle con p nvazlonc della 
.oei rapporti dell 'em e azio ni d.ì re tte all 'accertam ento di tecribuzio ne da 11 giorni 
privati even ruali responsabilità fln o ad uO m assimo di 6 

amministra tive e contabili meSJ 
N el caso di da nno art. 57) comma 2 e an . 59 comma Liceoziamento co o 
grave e irreparabile 9 . fa tta sah"a l'a ttivazione delle preavvlso 
::I ll'immagine aZIOtU dJ.rettc all'accerta mento di 
deU'eote eventuali responsabilità contabili 

Art. 11- Comport amento in servizio 

1. 	 Fenno restando il rispetto dei termini del p tocedim ento amro.i.nisuativo, il dip endente, :;alvo 

giusti ficato motivo, non ritarda ne adotta comportamenti (a li da f:lr ricadere su altri dipenden ti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propna spettanza. 

2. 	 Il dipendeme rispetta gli obblighi eli servizio anche coo riferimento all'orario eli lavoro, 

adempiendo correttamente agli obbligru previs ti per la rilevazione deUe presenze. 



:t 	11 rupendcnte UtiliZL$: i penneSSl di astensione dàl ht\"QrQ, COrnc.11que denomu"wti, nel rispetto delle 

condizioni previste dAlh legge, dai 1J:g()l:.unenu e dai contratti cotlc'.'ov-i, 

4. 	 11 Responsl-lbile di P'o. flA l'obbligo di coJ:1LColl,ue {~he l'uso dei permessi. di CLfi ill precedente 

comma, da patte del dipendt:'me,. 3.n'c:1ga effetùYél.mer1ti: per l.e ragi,>rU e nel limio previsti daw 

leggC"; Y16rila, ir:oitre, sulla corretta timbnHurll. della pre~c.nza da part<: dd dipcnde:1te 

.'). 	 J\:"el1c rdazl0ru con i colleghi, i collòor:;lwrÌ e i rehuvl rcspousnbili, il cipendentè ;l:;Slcura 

c0stamemeJlte la lìh15sÌJna conabot:1~.ione, nel rupelt'O delle reciproche posizioni istJtt:ZlOU.w; 

eV1tando -atteggiluncnti e comportamenti che pos'Jano tlltbate il necessario ("lima di sererùt3 e 

concordin nell'.H"'1bito dci S<:'1,"i;:1. 

6. 	 I dipendcc:d e i Dirigeuo/RespoflSabili di P.O. prestano costantemente la n1:1Si:tma coll"boraztone 

Rl Responsabile della l'rc"'e-t:z\one deJl<l Con:u:.dnne e della Trasparema, sia in fase d, eJabor-azl0M 

del Piaci triennale di prevenzione delb wrru21011e e delta trasparenza e si.a in faGe di :nrua:z:ione dei 

Pian; e progralTJm medest.mi nonché delle: singok mirUft' di prèvt'mjone in fa:,c di momtoraggio e 

di vigilanza. 

7. 	 Il dJ.pendcr.,:e segnah\ Hl dirigente dell'ufficio eh Appartenenza ogn.i evento in cui 5ìa rimasto 

direti:::l1nente CQlflvoho e che P\)0 avere rifle~si sul seii_'Ù:io, <) tdativo lA wituazioni di pericolo o di 

d;lnno pCf l'imegrit0 fisica o psicolop::a propria e di alni 

B" 	 11 dipendente non altera in alcun modo le configurazioni :infot'!Thlcçhe premspo::te dall'Eme' per 

tutc!are l'integrità delle proprie reti c banche <bo e per :L.-npedtre la Ylsualizzazlonc e l':;'!cqc.j'PlOne 

di contenuti òon appropmn c, ç()rnunque, non pertillcmi aU'attin::Ìllavorativa. 

9. 	 Il dipendente ucili7.za il materiale o le atlj;:Z7.ature, di CU! dispone per ragioni di ufficio, nel rispetto 

dei vmcoh po:m dall'Eme. Ii dipendente ut:ìli;::z:1 i meni di trflsporto dell'Eme sottanto lo 

svolt;ìmento dei compiti d'ufficio) ;)$tenendOSl dal tl';),;portate terzi, se 1101Ì per motivi d'ufficio. 

10.11 dipendene non utilizza b posta elettronica per dibatti:i su temi estranei aTattiv1tà istituzionale) 

fltte salve le attlVita ili lnformazione e consultazione deUe rappresentanze smdacali dei lsvoratoti 

1LU dipendeme S1 impegna a maf1ter.ete la fUfi7.ivttalmi ed il dewt0 dell'ufficio: si prende cum degli 

oggetti e degli :'ìtrumentl che utilil',zJ. mettendu In essere :é accortezze necessarie al mantenimento 

della loro efficienza ed integrità: in L:1S0 ili ìneffici<èoz;l., guaslO o deteriommento delle rt:>orsi;' 
materiali e strumentali ,dfidarc, ne dà inunedi:nta comunicazione al responsabile dell'ufficio. 

12.1l dipendente si a,uene dal rendt'nò' pubbhco con qtwltlnqui;' mezzo, compresl il web () i sot.:l:al 

netv:ork, j hlog o i f",t1.un, commenti, infonu::Izloni e/o foto/ndeo/"!lJ.dio che possano leucrc 

1'u:nmaginc èdl'amtnifli'Htnione, 1'0norabihtà de.i colleghi, tloru:hé 11 riservatezza Q la dignità delle 

petsone. 

U. li dloendente partecipa ilttivamcnte al prngratmn:t dj riduziune dei consunu dj materiali (au 

e:;emplo stampare, DVe s,a possibIle, utilizzando Ca113 nC!dao: st<nnpare :in modalità: ftonte retm), 

al loro rjcido e al contenimento dci consun'Ù di t:nergì,., ponendo in essere 3tTCllZlOru di uso 

qUQUdi'lTlO orienta;!) llll'effidetlza energetica (ad esempio pIoy'-vwendo a disattivate i dispogiuvi 

demonici al termine del proprio orario di lavoroì. 

14.11 dipendente utilizza il ma:er;ale o le- attrezzature di cui difpone per ragioni di ufficio ed i servizi 

telematici e telefonici ddruffiu0 nel rispetto dci ,-mcoù posti dall'.,",mmirùstrazionc a sm 

d:sposizione soh:anro per lo sçolgm<ento dci compiti d'uific:io, astenendosi dal tnlspoxtare terzi. Se 

non pcr motiv) -d'ufficio. 

http:f",t1.un
http:ucili7.za
http:medest.mi
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Se la violn ione non i: w e\'ame e art. 57, co mma 2 e art. S9 Dal mllumo del 
non ha comportato pregiudizio comma 3 rimprovero vt:: rbale o 
aU'efficacia dell'azIOne scritto al m~ssuno 

31'ntrurusu aOva della multa pari a 4 
ore di retribuz ione 

Se la ,.-io la zione ha comporta to art. 57, comma 2 e art. 59 sospensione dal 
Violazione un pregiudizio, tuttavia, non comma 4 SerYIZ10 con 
delle grave, né irreparabile all 'efficacia prlV3ZlQOe della 
prescrizioni deU'azione ammìo.istratin. che re tribuzione fino ad 
relative al h. richies to l'iodividU::Lzione eli un maSSImo eli IO 
comportamento rimedi con aggnwi pCI l'ente S;Otru 
in servizio Se la violazione ha co mportato art. 57, comma 2 e art. 59 sospensione cl :'! l 

un grave pregiudizio, d ovuto a canuna 8 - fa tta salva serV1ZlO con 
negljgenza !'atuvnio ne delle aZIOni povazlo ne dellil 

dirette all ':1 ccertamcnro di retribuzione da 11 
eventuali responsabilità glOrru flno ad un 
amministtati\'e e contabili massimo di 6 mesi 

Se la vi olazione ha comportato art. 57, comlTIa 2 e art. S9 Licenziamento con 
grave danno al no nnale cOlruna 9 - fatta salva preavvIso 
funzionamento l'attivazione delle aZlOO] 
dell' Anuninistrazione re, dirett I.! all'accertamento eli 
ine ffic ienza o locompetem:a evenru:lli responsabilità 

. professionale courabili 

Art. 12 - Rapporti con il pubblico 

1. 	 Il dipendente in rappono con il pubblico sÌ fa riconoscere atcrav er~o l'esposizione in modo 

visibile del badge o altro suppOrto identificativo messo a disposizione dalr~-\ mminisU"azioue, salvo 

diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicmezza dei dipendenti, opera con 

spiritO di se rvizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere aUa corrispondenza, :J 

cruamate telefoniche e ai messaggi di posra elettronica, opera nella maniera più completa e 
accura ta poss ibile. Qualora non Sia co mpe tente per posizione rivestita o pe r materia, indirizza 

l'interessato al funzionario o struttura competente. II dipend ente, fan e ~alve le nonne sul segreto 

d'ufficio , fornisce le spiegazioni che gli siano 11.crueste III o rdine al compa ttamento proprio e di 
ahTI dipendenti dell 'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamem o. NeUe operazioni da 

svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigeme di servizio 

o dive rso ordine di priori tà srabililO dali' Amm.inist!2zion~, l'ordine cro no logico e non rifiuta 

prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appw1tamenti con 

i cittadini e risp onde senza ritardo ai loro reclami. 

2. 	 Salvo il diritto di esprimere valuta zioni e diffondere infonnazioni a tutela dei diritti sind:.cali, il 
dipendente si a~tiene da dichi:. razioni pubbliche offe nsive nei confro nt.i de ij'Ammini$uaziooe. 

3. 	 Il dip endente che svolge la sua attività lavoratÌ\'a in un ufficio che fo rnisce servizi al pubblico cura 

il rispe no degli Mandard di qualità e di quantità fi ssa ti daU'.-\mrnin.istrazione a nche neUe apposite 

carte dei servizi. Il dipendente opera al fme di assicurare la continuità del ~ervizio, di consentire 

agli u tenti la scelta tra i di\'eIsi erogatori e di fo rnire loro infonnazio ru sulle modalità di 

p.res~zione del servizio e sui livelli di qualità. 



4. 	U dipendente non assunte ìmpcgni né anricipa l'esito dj decisio ni o azioru proprie O altrui inerenti 

all'u fficio , al di fuori dci casi consentiti. Forrusçe in fo rmazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni atnministrative, in ç()tSO O conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge c 

regolamentari in materia di accesso. R.ilitscla cople ed estratti di atti O òocumenti :;çcondo la sua 

competenza , con le modalità stabilite dalle nonne in m~l[erja di accesso e dai regolamenti della 
. . 

propna amrmrustrazlo ae. 

5. 	 Il dipendente deve u tìJ.i.;:zare sempre un linguaggio chiaro e comprensibile nei procedimenti e atti 
anuninistra tivi. 

6. 	 Il dipeodenre osserva il segreto d'ufficio e la nonnativa in materia di tutela e trattamemQ de.i dati 

personali e. qualora sia richiesto ocal.mente di fornire infonnazioni, arti, documeoti Do n accessibili 

tutelati dal segreto ù'ufficio o dalle di sposizioni in materia di dati personali, infonna il richiedente 

dei motivi che ostana all'accoglimento della richiesta. Q ualora non sia competente a provvedere 111 

merito alla richiesta, cu ra, sulla base delle diSPOSlz10ni interne, che la Stessa venga inoltrata al 

servIZIO competente. 

7. 	 Il responsabile di un procedimento el o l'isU'uttore deve rispettare j term.ini fissati dai regolamenti 

comunali o, in manC:lnza il termine lega le di 30 giorni, per la conclusione di un pIocedimento. 

Nelle comunicaziom con i cittadini, anche quando non detenniuaoo l'attivazione di procedimenti 

ammin.i.straù"i, il dipendente deve sempre rispettare i tennin.i prcfi ssati, o in mancanza quello 

legale di 30 giorni, nel fornire la rispos ta all'istanza o comurucazÌone anche se nega tiva, Tranne nel 

caso in cui si conçretizzi il silenzio qualificato. 
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S, il mancato nspetto ha art. 57, comma 2 c art. Dal nummo del 
causato disagio a prjva ti 59 conuna .\ nmprovero verbale o 

serino al massimo della 
multa pari a 4 ore eli 

Violazione retribuzione 
deUe Se il mancato nspetto b, art. 57, comma 2 e art. sospensione dal servizio 
prescrizioni determina tO b divulgazione di 59 comma 4 con privaZIone della 
relative ai no ozle riserva te, e causato re tribuzione fUlO ad un 
rapporti danno a priva ti o all'inuuagine massimo di 10 giorni 
con il dell'cote 
pubblico Se il manca to rispetto ha art. 57, comma 2 e art. sospensione dal se rvizio 

detenni.na tO la divulgazione ili 59 comma 8 ­ fatta salva con pnvanone della 
nOlJ7. le pa rucobrmcntt: 1 ':l.Ttiv~ziQOC delle azioni reu·ibuzione d. 11 

oservate, compo rtaw grave dirette aIl 'accectamento g tOLlll fino ,d un 

danno a privati e compromes~o di eventuali massimo di 6 mesi 
l'inunagine responsabibtà 
dell'amministrazione amnunistrative e 

contabili 

Art. 13 - Disposizioni particolari per i dirigenti!responsabili dì pos izione organizzaciva 



l. 	rer::t1a::estilcdol'appLìcazionedeilcàltretlisposizìonicldpl'csenrecodiceJ-E'oonnz:de1preS€lltearticolosm 

pplicanoaiDingcnl1jRespoMabilì di posizione Drgaruzzativa, IVI compresi :lI titolari di incarico ai 

sensi dell'articolo 110 dd D.Lg'J. 267/20()(l. 

? 	 nDingeme/Respooslbàe di P.O. svolge C011 diligenza le fU:1Zioni ad c:o.so spettar,;1 in baH' all'atto 

di cooferunento dell'incarico. petbegue gli ohìettki assegnAti ed adotta no comportamento 

OI'garuzzativo adeguato all'ilssolvirnento deWinçar1co. 

3. 	 Il Dirigente,/Responsabù di P,O" pruna di assu::nere k sue funzioni, comUnica 

all'amntinistrazlone c al Responsabile della Pten.::nzlone delh CorruzIOne e della 

Trasparenza,le partecipa/ioni aZ1on::m e egli altti iureressl fin:1Ilzlart che possano podo io 

conflitto "il JJ1teressi con h funzlOne pt:bbticl assegna taghe dichiara, fU sensi del DY.R" 

445/1000.:".t: ha parenti e 2ftinl entro il secondo grado,coruuge o connvenu che eSt.Tcitaoo 2tt1-\"lra 

polilielle, prOfeS$10d2U o ecotìorruche che 11 pongano in contato freejlJentl con Il serVIZIO che 

dorrà dingere O che siano cmnvQlci nelle òeCL-:iom ù nelle ;ntivirà mecentt Il set\'lZ10 assegnato. 

4. 	 Il DU1geme/RespoosabUe di P.O., c;;çrcimoào te fumiool dirigenziali, fOrJUiCe' Informazioni su.l.lz. 

propria sìruazlOne patnmoruale per l'attuazione da patte dcTI'Autorità di quanto prevìsto all'art,lS 

dd dJgs. 33/2.013 rdativo agli «Obb!it,/n' di ,PlIi'!!iiiùl:,;fOJ1f :'J!k'~fffer1tl ! ;ì/f)Mti di iJi,arkN dirtg<:'ll'?!f1li r 
!' 	• , ;"

COttarhJf'd'\'!fJt1I r ùt?tJlt,fllZd . 

S, 	 Il Drr:igcnte/Respous;ìbùe di P.o. :1ssume atreggJ5menn leab c Lrnsparenu e adotta un 

comportrunecw eSeP.ìpl:ue e imparzi::le nei rapporti con i colJeghl, t çùlJAboxaron c i dest1rutan 

cell'azioue am..."'1.liniSttàtiv~l. li RCSPQo>;abik di P,Q, cura, altresì, che le tl50tSC assegnate al "uo 

ufficio sì",no utilizzate per un1l1it:ì esdw,i\"ameòte Istituzionali e, lil nCSi\un çaso, pcr eSigenze 

personali. 

(j, 	 li Rcspoosabie di P.O, cura, co:c::qmtibilinentc con:t' fi.",Q!se clispon:'bili, il benessere orgamzzativo 

nella SIT1..I1:tura li cm e preposto, favorendo l'UlsLlurarHi di rappo!t cordi.l1i e rispettosI. mt i 
collabO.r1l10ri, assume llll21attve flJìauzzate alla circolazione delle mfonmlZioru, 2na formazione e 

aU'aggiornamento del personqle, all'inclusione e alta valOtl.zzazlOne delle diffen:r:.ze di genere, di 

et3 e di conchzioru personalL 

.., 	 Il Dingente/Re$ponsabile l1l: P.O. assegna l'istruttorin delle pratiche suDa base di un'equa 

np:.ItUziOCiç del GlneO di 14\'oro, tenendo conto çJt;lJt.;' capacità, delle :l,ttitudì.m .: della 

profet-sk)1)iltti del persorullc- ;t :<:ua çJ1sposizione. 11 dirigente affida gli inc"ridù aggiunti",,"i i:i base 

alla professicmlllita e, per CjU:UlfO possibile, secondo criteri di rotazl0ne. 

8" 	 II DIJ'tgenre/Respoosabile di P,O. $\"olge la valutazione del personalE' Rs:{egnam alk :{tmt1urE çrn è 

preposto ("on ~~n.pai?;ialici e n~pe!t;lrldo le mdicaz10ru ed i ternrn prescritti. 

9, 	 Il Dirigcnr:e/Respont;abilc "li P.O. ll1traprende con tempc$c:ivjt~ le cooseg<lcnti e neces.sane 

1JlIZlative Q'Ve ,<enga:. conoscen:?;!. di un illecito, :ittlva e condude, se competente, il procedimento 

disuplinan'". m;vero segnala ternpeSÙV3mentè J!i1lcdto llll':mtorità diSCiplinare, presb\odo ove 

nchiesfa la propna colla.tHJranone c pro\"yeòe :l,d U101tta.re tempestiva denu:1cia aIrautonta 

gimliriana p(~na1e o scgn.am.:nOJ:.e a:ta corte dci c{mti per Jc nspettlve competel:ze, Ne! C:lf.O IO Cili 

rIceva segnalazione di l)j) illecito da parte di un d'pendente, adoth ogni Cflute1a dJ legge affrnché 

sIa rureblto il segnalame e non sia mdebltarncntç rilevata la sua identiù nel procedirlletlto 

disClpli.n(uc, ai sensi dell'artlcolo 54-bis del dect"du legislativo n. 165 d(·1200L salve i casi prevlst 

dalla vigente 110rmatl-nL 

10,H Djrige:ue/Respoms.b.ì.lk di P.O" nei limiti delle sue possIbilità, Cvita che notizie non nsportùenu 

al vero relative alForgattlzzazwn;: ç attività dell'Ente, nnllche dei dipendenti, possaoo d.ìffondt:tsi 

http:Djrige:ue/Respoms.b.�.lk
http:U101tta.re
http:diffen:r:.ze


F1l\"orisce la diffusione deUa conoscen7.a di buone prassi e buoni esempi al fOle di rafforzare il 
senso di fiducia nei confronti deU'Amministrazione. 

11.11 	Responsabile di P.O. ha J'obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità, cumulo degli impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propn dipendenti, al fmc: 

di evitare pratiche illecite di "doppio lavoro", ai senSI di quanto previsto dal d.lgs. 39/2013. 
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Mancata comurucazLone delle art. 57, D,l nllrumo del 
partecìpnioni azionarie o gli altri COl111na 2 e nmprovero Y~.rb:lle o 
IOtereSSI fmarr7.iatl o mancata art. 59 scritto al maSSImo della 
dichiarazione di parenu o afftni comma 3 multa pan a 4 ore eli 
che eserC.ltano attività retribuzione 
professionale, politica o 
imprc=nelitoriale, che abbiano 
contanj frequenti con l'ufficio eli 
appartenem~a 

Utiliz:zo indebito, pe< eSlgenzc art. 57, Dal nurumo del 
diversa da quelli istiruzionali delle COlTuna 2 e runprovero verbale o 

I Violazione degli risorse assegnate all'ufficio art. 59 scntto al massltIlo della 
obblighi da pane di comma 3 multa pan a 4 ore eli 
dirigenti/Responsabili retribuzione 
diP.O. ì'vlancata atti"'azione e conclusione art. 57, Dal muUJnO del 

del procedimento diSCIplinare, 	 comma 2 e nmprovero verbale ° qualora ne ricorrano i presupposti 	 art. 59 scritto ,1 mas~irno della 
co mma 3 multa pan a 4 o.e eli 

re tribuzione 
Manc~ta tutela de) dipendente che ano 57, sospensione d31 servizio 
segru.b un illecito comma 2 e con pnvazlone dell;) 

59 retribuzione fino ad un"" comma 4 massimo di 1 O lri orni 
Avete consentito la diffusione di art. 57, sospensione dal servizio 
notizie non vere, reilltive comm:l 2 e con pnvazlOne della 
all'orgaru7.7.azione, all'attività e al art. 59 retribuzione fino ,d un 
dipendenti, ch. hanno arrecato corruna 4 massimo di lO giorni 
pregiudizio all'immagine 
dell'eme 

An. 14 - Contratti e alui atti negoziali 

1. 	 N ella conclusione di accordi e negozI e nella stipuln io nt! di. contnltu per COlltO 

dell'amministrazione, nonché nella fase di eseruzione. dcgl.i stessi,il dipendente non corrisponde o 

promette ad alcuno utilità a titolo di intennediazione,né pel' faci lita(e o aver facilitala la 

conclusione o l'esecuzione del comra tto. 

2. 	 U dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti eli appalto di lavori,servizi e 

fornirure, finanziamento o assicurazione con imprese coo le quali abb ia stipulato contratti a citalo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. 

3. 	 In tali ipotesi il dipendente si astieoe d~1 panecipare all >~doziooe delle decisioni ed aJtre arovità 

relative aU'esecuzione del concratto, informando per iscritto .il responsabile diposi.done 

organizzativa del serVizio di appartenenza. 



4. 	 TI dipendente che riceva, da persone fi siche o giuridiche partecI\):'mti. a procedure negouali nelle 

'iuali sia parte l'amrni.nisuazione, rimosm nze ornli o scnne sull'operato dell'ufficio O su quello dei 

propri coUeghi,procede aLla segnalazione di cui aU':lCocolo 6 dci presente Codice. 

SANZIONI DISCIPLIN ARI CONNESSE 

Att. 14 
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Se la ""'o laz.io ne no n art. 57, comma 2 e art. Dal min.imo dci 
è rilevante: c non ha 59 comma 3 runprovero 
arrecato pregiudi.zio ,rerbale o scritto 
all'azionc di .1 maSSlillO 

Mancato n spetto da preven:llone della della multa pari 
pan e del dipendente corruzio ne a 4 ore di 
cbe realizza atllv ita rerribuziooe 
fina l.i 7.:zate all, Se " violazio ne h. art. 57, comma 2 e art. sospensione dal 
conclusione di comportato un 59 conuna 4 servlZlo con 
contra to e/o ,Ila pregiudizio all 'azione priVaZIone. della 
rekl.civa mater13 di di preven:.c:lonc della retribuzione 

Vio lazione trasparem-:a, corruZlone fino , d un 
deg li con eu ezza e massuno di IO 
obblighi tracciabilità secondo le I giorni 
in materia direttive impartite d. 1 Se la viobziolle ha art. 57. conuna 2 e art. sospenSIone dal 
eli PTCPT arrecato un grave 59 conuna 8 - fatta servIZIO con 
contratti pregiudizio dovuto a salva l'activazione delle pnv2zIone della 
ed altri negligenza aZioru dirette reuibuziooe da 
atti. all'accertamento di 1 \ gwnu fino 
negoziali e\'enruali ad un massuno 

responsabilità di 6 mesi 
anuninistra tive e 
contabili 

Conclusioni d, parte Se la violazio ne ha ano 57, comma 2 e art. sos penslone dal 
del dipendente di compo rtato un 59 comma 4 serVIZIO con 
contrato di appallO, pregiudizio aU'n ione privazione della 
serv IZIO, di prevenzione della retribuzione 
finan zlamento o corruZIone­ fIno , d un 
asslcurazlOne per massuno di IO 
conto giorni 
dell' Amministrazio ne 
con lITlprese con le 

rn caso di recidiva 
art. 57. comma 2 e art. 
59 co nuna 9 - fatta. 

Licenziameo to 
con pcca\'vl.so 

quali h, stipulati salva l'activazione delle 
con trata a titolo aZiOru dirette 
plivato o ricevuto alue all'a ccertamento di 
utili tit nel biennio eventuali 
precedente responsabilità 

contabili 

Art.15-Vìg ilanza,monitoraggio e attività form ative 

1. 	 Ai sensi dell 'articolo 54,conuna 6.dd d.lgs.1 65 / 200 l ,sull'applicazione del presente Codice vigilano 

i Responsabili di P.O.,le strutture di controllo interno e l'ufficio procedimen ti disciplinari nonché 

il N ucleo di n lutazio oe. 



2. 	Le a ttività sl'olte, ai sensi del preseme articolo,dall 'ufficio procedimenti disciplinari (u.P.D.)si 

conformano all~ evenruali previsioni contenute nel pl.'lno di prevenzione della corruzion e adottato 

dall'Anuninist.raziorll ai sensi dell'articolo 1 ,comma2.dellalegge190/2012. 

l 	 L'Ufficio Procedimenti Disciplinari. oltre aUe funzioni disciplinari di cui all 'a rùcolo 55-bis e 

seguenti del d.gs. t 65 / 2001, cuca l'aggiornamento del presente Codice, l'esame deUe segnalazioni 

di violazione del present.e Codice e del Codice generale, la raccolta delle condotte illecite accettate 

c sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001. 

4. 	 n Respo nsabile deJb Prevenzio ne delh Cornlzione e della Trasparenza cura la diffusione della 

conoscenza neU'am.m.inistraziooe del presente Codice, il morutoraggìo annuale sulla loro 

attuazione, al sen~i dell'articolo 54,comma 7,del d.lgs.165 /2001, la pubblicazione sul sito 

istituzionale e la comU01caZlone del risultati del monitoraggio all'A.N.i\ C.,Autorità azìonale 

anucorruzlOne. 

5. 	 Ai fuù dello svolgimento delle nrività previste dal presente articolo, l'C ffIoo Procedimenti 

Disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della Prevenzione delb Corruzione e della 

Trasparenza. 

6. 	 II Responsabile delb Prevenzione della Corruzione e deila Trasparenza predispone, come da 

Piano Tl'icnnale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, p er il personale deU'ente 

con particolare riguardo ai respomabili di posiZIone organizzaova attività formative in materia di 
uasparenza e imegrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza de.i 

contenuti del codice di componam.cnw, nonché un aggiornamento annurue e sistematico sulle 

misure e suUe disposizioni applicabili ìn tali ambiti . 

7. 	 Il controllo sul rispetto del Codice da parte del Responsabile di P.Q. e / o dirigenti, nonché sulla 

mancau vigilanza da parte di questi ulolll..i suJJ 'a(ruaz.ione ~ sul rispetto del Codice presso le 

strutrure di cui sono titolari, è svolto d:!l Segrct::lrio Generale e dal N ucleo di Valutazione. 

8. 	 Il Nucloo di v,lm"ioo, a"icu," il coordin'memo t ," i contenuti del Cottice , il S""o," di 
misurazione e valutazione deUa performance nel senso deUa rilev:mza del rispetto del Codice ai 

ftni della. valutazione dei risultati conseguiti. dal dipendente o dall 'ufficio. 

9. 	 Inoltre,nell'escrcizio della funzion e/di cui alle norme vigenti, il Nucleo di Valutazione deve 

verificare il controllo suD 'attuazione e sul nspetto del Codice da pane dei Responsabili di P.Q., i 

cui risuluri sono consideraci anche in sede di formulazione della proposta di valutazione annua le. 

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 
Art 15 

Mancata Decrt:tolegislativo 165 / 200 1 sospensIOne dal serVl:'110 con pnvaZlone d,ili 
a ttivazione e Art. S5 seXÌes, comma 3 - reuibu7.Jone m proporziOne alla gravità 
conclus ione del Att. 59 comma 7 del ceni dell!i.nft:l zio ne non perseguita, lino ad un massimo di 
procedimento tre mc~i io relazione alle infrazioni sanzionabili con il 
disciplinare, licen:r,iamcnto, ed altresì la manca ta attribuzione della 
qualora ne reuibu7.lone di cisult~to per un importo pari a quello 
n corrano i spe ttante per il do ppio del periodo della durata della 
presupposti sospenslOne. 

Art. 16 - Resp on sabilità conseguente alla violazione dci Codice 

l. 	La violaZIOne degli obblighi previsti sia nel presente Codice integra comportamenu concran al 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la viola7.10ne delle disposizioru contenute nel 



prc~ecte Codicc, nonché det 2.Q\"eri e degli obblighi previsti dal pW10 di prevenZIone delli 

corruzione, dà luogo anche li respo:msabilita penale, ci'\ik, amro.irusuaòvii. o contabile del 

r\lbblico dlpender:tt, tssa è fonte di rei'ponsabiliti di sciolinare acte::tua all'esito del procedirncnto 

disclphnare, nel rì:::petto del printiPl eli graduaLtà e proporziomutà delle %l.llzioni 

2. 	 _\i fin> della dew:mìn:l>:ione dei tipò (' ddl'entità delia sanzione dist-'Ìplinaf<: coucn:tamentc 

appliobile, h vio!azlOne è valut3m lO ogni singolo caw co11 %"4Jardo alla gravitù. del 

comporr:unento e d311'entit~ del pregiudiziu, anche oorale,derivaro ne al decoro () al prestigio 

ddFamrninimllZ!One d, apparrenenra. Le San21ùn1 applicabili sono quelle pre"istç daliA lcgge,dai 

tegotamenci é dai contearti colleruvi melu:;.;; quelle CSpulSlVC rndH'ate nei COtnni:i 2 e 3 dell'articolo 
16 dI:! Coruc(: geuerr:le, 

3, 	 R,>;t:mo fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti tpotesi di ,;t;spoos1tbilitz disclplìnarc dd 

pubblici dxpendemi pt"ewni da norme di iegge,d! ,regolan'H'::l.to o dM ç\)mratli collettivi 

Articolo 17 - Tutela del dipendente che segnala medti 

1. 	 ,'\i sensi delJ'srt 54-bis dd dJgz>_ 16S/2001, il pubblico dipendente che, oell':ntetesse dell'integrità 

della pl'-bblìca athrt1ini~tl"azione> segr,JAla al responsabile della prevenzione della com:zione e della 

tn:lspatrn::a di cui alJ'artlcolo 1, COrnm:l 7, delli legge 6 novembre 2012, fi. 190, ovvero ;·w'Autoritù 

nazionale a.nticonuzione (\N~\C~> o denuncia alrlluw:::ini. giudiziaria ordinarlr: {) a quella contabile, 

COndotLe illecite di cui i: yenuto a conoscem:a in ragione del proprio rapporto di lavoro r:an può 

essere sanzionato, demansionnto, uct>117,taw, tr:tsfcrito, o Sottoposro ad althl ffiiHlra organizzuiva 

llyente effetti nEt:,nrivi, dir-ed o mdirettl, sulle COlìdizioni di lavoro determil1at;; &-lllà segnalazione. 

2, 	 L'ide-utità del segnalante non puo essete j!vcbta. ~ell'ambjto del proced~ento p,male, l'identità 

del segnalante è coperta dal segrero :lei moçj e -nei limiti prevlsu dall'arocoln 329 dei ('ochee di 

procedura perule, Nell'ambito del procedllnento dinanzi aUa Corte dei conci, l'jdcf"ùtà del 

s-t,gnalante non può es:>ere rivelata fIno :<1;a çmusura ddb fase istruttoria. Ncll':unbìto del 

prqcedimçnto di:>!;!plin<lre l'identità deJ segnalante non può Ci)scrç; rivelata, ove 11 <.ontestazlone 

dell'addebito disciplinari' ~ia fondata 5D accertamenti dis:inù e ulteriori n$perro alla seguaJ:-.rdooe, 

anche se conseglKoti alla stessa. Quollora Li contestaziotìk eh ioo~ta, ìn tutto () ìn pane, sulla 

seg-nabzwne e là conoscenza dell'idet1t1t~ del segnala:1te s.ia indis;)cnsauile p<!'r !~ difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà IJwinabile :ai [uù del protet:dimemo djO'cipw)2.re 50]0 in 

presenza di COn5('nO'o dei segnalante alla .uvelozione dtlla SU2 jdenlitil. 

3. 	 La segnalazione e smtrarta aWaccesso previsro dagll anicou 12 e segu<:nti clelia l<:Me 7 agostu 

1990, n. 2+1, e successive rnodificazioru. 

4, 	 141 violaziooe dell'obbligo di riservatc%Za e Come di respot1Mbiucà disc1;:tlinare nonché delle 

ultenori fOl:lYlC di responsabilità previste dall'ordìnamento, 

5. 	 Il ComClne garantisce ogni r;usura di riservatezza a tuteli del d.ipendente che à<::gn!lb un illecito 

ncU'amm;",,,,azione, t<ùc dirilto è m,numo mld,o gu,odo i Consiglio'; comunali <SCCÒltnlO il 
diritto :11Pacces!'o 2?J-1 atti ai seUSI e per gli efEettl. dell'art" 43 del D. Lg-s, 267/2000, 

(, 	 L'::ldozionc dJ rtUiiure discriminatorie è segnalata al Oipartimento delh funzio:-te pubblica, {Jet' i 

pr<.,,·ycdlmenr di compNcoza, d:aU';nfereS$alO o dille orgnniZZ:1:l1orlÌ SJ.odacau m"f'j510tn>eIlte 

l'GppreSCf1tMr,:e ndLUJ)minisrra;dQne nella quale le stesse sono state poste in essete. 

7. 	 n dipendeme che 1itiene di aver subi:o uf1a di$ctltrur'\:1zÌ<me per 11 fatto di. avCf effet::uato una 

~egnaìa:zione di L!lecito, deve dare notizia circostanzJllf::1 della dìscrin-ùnHzione al Respom::abJc d~lla 

Prc\'enzio)J(: dellil Corruzione e delta Traspar<:"nza. 

http:djO'cipw)2.re
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8. 	 Il dipendente che ritiene: di aver subito una discriminazione per il farto di aver effettuato una 

segnalazio ne di illecito, può, ai sensi del Piano N azionale A oucorruzione (PNA), dare no ozja 

dell'avvenuta discriminazione aU'orgaruzzazìone sindacale alla quale: aderisce o ad una delle 

organizzazioni sindacali mppresentative nel comparto presenti nell'arruniniscra.zione, al Comit:lto 

Unico di garanzia (CUG), e può agire in gludirio nci confro mi del dipendente e 

deU':llrun.inistrazione che ha operato la discriminazione. 

SANZIONI DISCIPLINARI CONNESSE 
Art. 17 
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Rendere nota l'identi tà dei dipendenti 	 ar t. 57, sospenslOoe d,I senTllO con 
che hanno segnalato illeciti 	 comma 2 e pUvaZlone della retribuzione 

a rt. 59 [mo ad un massJ.OlO di 10 
comma 4 I g1om.L 

Mancata tutela Causare effetti negaU\"1 nel confronti ar t. 57, sospenslOne dal serVIZIO con 
del dipendente dei dipende nti che hanno segna lato comma 2 e pòyazione della re uibuzione 
che segnale un illeciti, ove gli stessi non hanno un art. 59 da 11 glOt111 fino ad un 
illecito rilievo signi fica tiv {") e ove non comma 8 massi.mo di 6 mesi " detenninino le condizioni per la 

. .
Lfrogazlone di sanzlOru plU gm\'L, 
fenne rest:lndo le sanzionl più gra'.'l 
nei casI previsti dall'ordinamento 

Artico lo 18 - Disposizioni finali 

L 	 Il Responsabile della Prevenzione ddb Corruzione e deUa Trasparenza aSSicura la plU 3mpla 

diffusi.one al presen te codice, pubblicandolo sul sito internet isutuzion:d e dci Comune nella 

Sezione "Amministrazione Trasparentè' io via permanente. I Dirigenti j Respooi'iabib di P .O. 

che conferiscono incarichi provvederanno a lcasmeuerne copu ai olO}ari di coneratci di 
consulenza o coUaborazione a qualsiasi titolo, anche profes sionale, ai titolari di o rgani e di 
mcariehi negli u ffici di ùiretta collabornione dei vertici politici deU'amminlstrazione, nonché ai 

collabo ratoci a qualsiasi titolo, anche professio nale, eli imprese forrùtricj d.i servizi in favore 

dell'anuninistra7.ione. I Dirigenti/ Responsabili di P.O ., contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di la\'oro 0, in mancanza, all'atto di conferimento dell' incarico, coosegn3no e fanno 

$Ouuscò vere ai nuovi aS$uocL, con rapporo comunque denominaci, copia de:! codice di 

comportamento. 

2. 	 Le stesse mOll:\lità di pubblicazione e di diffusione sar.lnno ossen>ate per le successi"e modifiche 

che si dovessero apportare al presente codice. 

3. 	Per tutto quanto non espressamente pre"isco dal presente Codice SI fa riferimento SIa alle 

disposizioru dci Decreto del Sindaco della Repubblica 16 aprile 2013 Q . 62 (in vigore dal1 9 glugno 

2013) Regolamento recante codice di componamento dci dipendenti pubblici, sia del Decreto 

legtslati,·o 30 marzo 2001 , n. 165 e alle norme i,'i richiamate. 

4. 	 11 presente Codice entra immediatamenre in vigore, sostituendo ed abrogando il Codice ili 
comportamento adocrato con precedente delibera di giunta comunale. 
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